
                         IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che l'art. 193 del D.Lgs. 267/2000, dispone che, con la periodicità stabilita dal regolamento di 

contabilità, e comunque, almeno una volta entro il 30 settembre di ogni anno, il Consiglio provvede con delibera 

ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi ed in tale sede dà atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio, o in caso di accertamento negativo, adotta, contestualmente, con delibera, i 

provvedimenti necessari:

a) per il ripiano di eventuali debiti di cui all'art. 194;

b)per il ripiano dell' eventuale  disavanzo  di  amministrazione risultante dal rendiconto approvato;

E adotta tutte le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria in 

corso facciano prevedere che la stessa possa concludersi con un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per 

squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui;

Considerato che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio è equiparata, ad ogni effetto, alla 

mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'art. 141, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 267/2000, con 

applicazione della procedura prevista dal 2  comma del predetto articolo;

Visto il vigente regolamento di contabilità, che al capo X detta norme in ordine alla verifica di 

attuazione dei programmi e alla verifica sugli equilibri di bilancio;

Constatato che per dare corretta applicazione a quanto dispongono le norme sopra citate è necessario:

1)verificare lo stato di attuazione dei programmi e/o progetti;

2)accertare  la  situazione  di  equilibrio  di   bilancio  per 

il  finanziamento  delle  spese  correnti e per la  copertura 

   delle spese  di  investimento, al fine  di accertare eventuali  

squilibri della gestione di competenza e/o della gestione dei 

residui;

3)dare  copertura all' eventuale  disavanzo  di amministrazione risultante dal 

rendiconto approvato;

4)riconoscere la legittimità di debiti fuori  bilancio ai sensi 

dell' art. 194  del  D. Lgs. 267/2000  e   indicare  i  mezzi 

   finanziari da destinare a copertura degli stessi;

Rilevato, in ordine al punto 1):

-che con nota del dirigente del settore finanze in data 14 agosto 2007, si è provveduto a richiedere a tutti i 

dirigenti responsabili dei servizi specifica relazione sullo stato di attuazione dei programmi previsti dalla 

relazione previsionale e programmatica allegata al bilancio di previsione 2007 e più dettagliatamente fissati nel 

piano esecutivo di gestione approvato con atto di G.C. n. 44 del 21/3/2007;

-che sono state presentate le allegate relazioni dell'attività svolta dai servizi dell'ente, debitamente sottoscritte dai 

dirigenti responsabili di settore;

Rilevato, in ordine al punto 2):

- che al bilancio di previsione 2007, approvato con delibera di C.C. n. 6 del 10/1/2007, a tutt'oggi  sono state 

apportate variazioni con i seguenti atti: di C.C. n. 21 del 15/3/2007, n. 31 del 19/4/2007, n. 44 del 31/5/2007, n. 



57 del 26/7/2007, n. 61 del 26/7/2007, n. 72 approvata in seduta odierna, e di  G.C. n. 19 del 24/1/2007 che 

hanno prodotto scostamenti, rispetto alle previsioni della gestione di competenza per E. +1.266.396,01 sia nelle 

entrate che nelle spese;

-che a tutt'oggi nella gestione dei residui sono state registrate insussistenze di residui passivi pari a E. 6.282,39, e 

di residui attivi per E. 696,05;

-che, alla data odierna, non sono emersi nè sono stati segnalati elementi o fatti che possano alterare gli equilibri 

finanziari di bilancio e che pertanto non è necessario adottare provvedimenti di riequilibrio;

Rilevato, in ordine al punto n. 3):

- che il disavanzo di amministrazione 2004 è stato applicato al  bilancio di previsione 2007 per una quota pari a 

E. 913.021,60, come da delibera consiliare n. 30/2005, la cui copertura è assicurata con l'attuazione del piano 

delle alienazioni;

- che il rendiconto della gestione dell'anno 2006, approvato con delibera di C.C. n. 52 del 27/6/2007, non 

presenta disavanzi di amministrazione;

Rilevato, in ordine al punto n. 4):

-che con delibere n. 14 del 15/2/2007, n. 47 del 31/5/2007 e n. 58 del 26/7/2007, il Consiglio Comunale ha 

provveduto, a norma dell'art. 194 - 1  comma lett. a) del TUEL, al riconoscimento e al finanziamento di debiti 

fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive;

-che con delibera n. 29 del 19/2/2007, il Consiglio Comunale ha provveduto, a norma dell'art. 194 - 1  comma 

lett. b) del T.U.EE.LL., al riconoscimento e al finanziamento di debiti fuori bilancio derivanti dal parziale 

ripiano del disavanzo della Fondazione Regina Maris;

-che, alla data odierna, nessun dirigente responsabile dei servizi ha segnalato ulteriori debiti fuori bilancio  ai 

sensi  dell'art. 194 del D.Lgs. 267/00 e dell'art. 61 del vigente  regolamento  di contabilità;

Considerato che, dall'analisi delle relazioni presentate dai dirigenti responsabili di servizio, non 

emergono elementi che possono compromettere gli equilibri finanziari della gestione di competenza nè della 

gestione dei residui; 

    Visto il  D.lgs. 267 del 18 agosto 2000;

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;

Preso atto della relazione dell'assessore Cavoli e del dibattito che ne è seguito, come è riportato nel 

verbale della seduta;

Durante la discussione esce il consigliere Antonioli. I consiglieri presenti e votanti sono ora n. 19.

Con voti favorevoli n. 13 (Maggioranza), voti contrari n. 6 (i consiglieri Bondi ed Ercoles della 

Coalizione Arcobaleno, il consigliere Tonti di R.C., i consiglieri Cimino e Pagnini di F.I. e il consigliere Carli di 

A.N.),

 

D E L I B E R A 



- di approvare, in base alle risultanze contenute nelle allegate relazioni predisposte dai singoli dirigenti 

responsabili della struttura organizzativa comunale, i risultati della ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi;

- di dare atto che dall'analisi della situazione finanziaria e delle segnalazioni a tutt'oggi pervenute dai 

responsabili di servizio, non emergono elementi per i quali l'ente sia obbligato ad attivare l'operazione di 

riequilibrio della gestione;

- di dare inoltre atto che non sono pervenute, alla data del 10/9/2007, segnalazioni di debiti fuori 

bilancio ai sensi dell'art. 194 del D.Lgs. 267/2000 e dell'art. 61 del vigente regolamento di contabilità, oltre 

quelle già riconosciute e ripianate dal Consiglio Comunale con gli atti citati nelle premesse;                 

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

 

Su proposta del Presidente,

Ritenuto che sussistono particolari  motivi d'urgenza, ai sensi dell'art.134 - 4  comma - del T.U.EE.LL. 

di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Con voti favorevoli n. 13 (Maggioranza), voti contrari n. 6 (i consiglieri Bondi ed Ercoles della 

Coalizione Arcobaleno, il consigliere Tonti di R.C., i consiglieri Cimino e Pagnini di F.I. e il consigliere Carli di 

A.N.),

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

                                                   

      ==================================

=====================================================================

DEL34917/ASD-DEL Deliberazione C.C. n. 74 del 27/09/2007 - pag. n. 

===================================================================== 


